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CERTIFICAZIONI 
1. Valutazione tossicologica - Centro di Saggio Biolab S.p.A. 
2. Valutazione dell’attività inibente e della resistenza all’attacco batterico -  
 Laboratorio Microbiologico Biolab S.p.A.  
3. Relazione Dr. A.F.Gualtieri - Università di Modena e Reggio Emilia (estratto). 
4. Risultati analisi A.S.L Brescia effettuate dopo 9 anni dall’intervento. 
5. Rapporto di prova Istituto Giordano di Bellaria (estratto). 
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Prima della bonifica 

 
 

Dopo la bonifica 

 
Tutti  i dir it ti  sono riservat i.  È  vie ta ta  la  r iproduzione  anche parz ia le ,  la r ielaborazione  e  la manomissione  
de i contenuti  s tessi  mediante  qua lunque  pia tta forma, supporto o re te  telemat ica, senza previa  
autorizzazione  sc r it ta .  
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Finalità del progetto di ricerca 
• La ricerca è stata intrapresa nel corso dell’anno 1999 dal dr. A.F. Gualtieri del dipartimento di 

scienze della terra, università di Modena e Reggio Emilia, via S. Eufemia 19, - 41100 Modena 
(alex@unimo.it) e dalla IN•TEC S.R.L. Via Torricelli 10, 20090 Segrate Milano nella persona 
del sig. F. Criffò. 

 
• Scopo principale del progetto è quello di caratterizzare dal punto di vista tecnologico-

prestazionale un prodotto ideato e commercializzato dalla IN•TEC utilizzato per il risanamento 
e la bonifica delle condotte di aerazione. 

 
• Per l’attività di ricerca  e caratterizzazione,  coordinata dallo scrivente, sono state necessarie prove 

sperimentali eseguite presso enti pubblici (quali l’USSL) e privati. (quali l’istituto giordano di 
Bellaria). 

 
Attività specifica dello scrivente nel progetto di ricerca 
La funzione dello scrivente nel progetto di ricerca ha lo scopo di coordinare e supervisionare le varie 
attività di laboratorio tese alla caratterizzazione del prodotto in esame e di fornire un giudizio obiettivo 
ed insindacabile, nella forma della presente relazione, che rispecchi le reali proprietà tecnologiche del 
prodotto. 
 
Trattandosi di un prodotto a base resinosa, con caratteristiche simili a quelle di alcuni tipi di resine usate 
come incapsulanti di materiali contenenti amianto, l’esperienza dello scrivente è risultata assai utile. 
Esperienza maturata nel campo di studio dell’interazione fra resine-materiali edili (soprattutto a base di 
amianto). Oltre di numerose relazioni tecniche, lo scrivente è autore di pubblicazioni scientifiche nel 
campo che vengono citate nella sezione dedicata.  
 
Introduzione 
Il degrado delle condotte di aerazione è un problema che solo recentemente è stato messo in evidenza 
dal personale tecnico addetto al controllo ambientale.  
 
I problemi di una condotta degradata si sostanziano in:  
1.  Immissione nell’aria di sostanze volatili, anche  molto pericolose quali fibre di asbesto;  
2.  Proliferazione batterica;  
3.  Proliferazione di muffe;  
4.  Peggioramento del flusso d’aria pulito.  
 
Si rende necessario quindi un intervento radicale per il risanamento di tali condotte per ripristinarle alle 
condizioni iniziali ed evitare che tali condizioni si ripresentino nel tempo. Questo con indubbi vantaggi 
per l’ambiente condizionato e la salute degli individui che lo occupano. 
 
La IN•TEC S.R.L. ha messo a punto recentemente una tecnica di bonifica che si realizza spruzzando 
sulla superficie interessata un prodotto a base resinosa acrilica che risolva i problemi descritti in 
precedenza.  
 
Lo scopo del presente lavoro è di caratterizzare in maniera completa il prodotto in esame per definire se 
è adatto allo scopo. 
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A tal fine ci siamo avvalsi dell’aiuto di enti esterni per la realizzazione di prove sperimentali ed esami 
di laboratorio specifici.    
 
 
Caratteristiche tecniche 
L’intervento sulle condotte di aerazione degradate si propone di: 
 
ü Ricoprire  con una pellicola continua l’interno della condotta. 
ü Ancorare al fondo il materiale decoeso esistente in superficie. 
ü Eliminare il fenomeno dello spolvero. 
ü Migliorare il flusso di aria. 
ü Eliminare il rischio di proliferazione batterica e muffe. 
 
 

Come si realizza. 
Il risanamento e la bonifica. 

 
 
Viene applicato sulla zona interessata dal degrado un materiale di natura copolimerica, in dispersione 
acquosa, addittivato di fillers e pigmenti con caratteristiche nominali di buona bagnabilità, stendibilità e 
non colabilità. 
 
Viene inoltre aggiunta una resina antibatterica, un antimuffa, ed un componente che rende la miscela una 
volta applicata  autoestinguente. 
 
Le modalità di applicazione prevedono una applicazione a spruzzo anche a bassa pressione che permetta 
la realizzazione di uno strato  omogeneo e continuo attraverso una rapida polimerizzazione. 
 
Lo strato è flessibile in modo da assorbire eventuali sollecitazioni dinamiche e vibrazioni ed ha scarsa 
permeabilità al vapore d’acqua, quindi protegge il fondo metallico da fenomeni di ossidazione. 
 
Le caratteristiche tecniche del prodotto denominato UNITEC 52 e/o UNITEC 459 e le relative schede di 
sicurezza fornite dalla IN•TEC S.r.l. sono allegate in appendice. 
 
 
Parte sperimentale 
La caratterizzazione tecnica del materiale deve tenere conto dei fattori citati nella introduzione, e cioè, 
deve prevedere la verifica delle seguenti caratteristiche: 
 
1) necessità di ricoprire con una pellicola continua il materiale trattato in modo da non permettere 

la fuoriuscita di materiale allo stato pulverulento (e naturalmente anche fibre di  varia natura, 
fra cui quelle di asbesto nel caso più sfortunato). 

2) permettere una cementazione fra materiale decoeso e superficie 
3) eliminare quindi ogni fenomeno di spolvero 
4) migliorare il flusso di aria 
5) eliminare il rischio di proliferazione batterica e muffe. 
 
Al fine di verificare tali caratteristiche, abbiamo eseguito le seguenti analisi: 
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Verifica delle caratteristiche microstrutturali di un materiale prima e dopo il trattamento con il prodotto 
attraverso microscopia elettronica a scansione (SEM). Ci siamo messi nel caso più sfortunato di un 
materiale a matrice friabile contenente asbesto. Sono state inoltre eseguite prove di determinazione 
della resistenza all’abrasione secondo le norme UNI 9115 e ASTM D4060 presso l’istituto 
GIORDANO di Bellaria. Queste al fine di verificare i punti 1), 2) e 3). 
 
Prove di portata del flusso d’aria eseguite con anemometro AIRFLOW certificato sulla condotta prima e 
dopo il trattamento per verificare il punto 4). 
 
Analisi microbiotossicologica eseguita presso la USSL 38 di Milano per verificare il punto 5). 
 
I risultati delle varie prove sono allegati nell’appendice. 
 
 
Discussione dei risultati 
Le immagini SEM prima e dopo il trattamento, eseguite a vari ingrandimenti e su un numero 
rappresentativo di provini, permettono di verificare come dopo il trattamento con la resina copolimerica 
a base acquosa la microstruttura del materiale sia profondamente cambiata con particelle fibrose e non 
fibrose ricoperte e cementate fra loro in una matrice omogenea. 
 
Le prove di usura per abrasione RA e GA dimostrano che il materiale è perfettamente resistente a 
sollecitazioni meccaniche secondo le norme UNI 9115 e ASTM D4060. 
 
Le prove di portata rilevate prima e dopo il trattamento di bonifica della condotta di aerazione hanno 
permesso di dimostrare un aumento netto di 9.3% nell’efficienza di conduzione dell’aria del sistema (da 
29280 m3/h a 33000 m3/h contro un valore nominale di 40000 m3/h  con un efficienza percentuale che 
passa da 73.2 % prima del trattamento al 82.5 % dopo il trattamento). 
  
L’analisi microbiotossicologica ha permesso di verificare la totale assenza di sviluppo batterico nel 
materiale in esame e permette quindi di poterlo insindacabilmente classificare come antibatterico. 
 
 
Conclusioni                                                                                                                          
Le premesse iniziali del progetto di ricerca teso a verificare le caratteristiche sia dal punto di vista 
tecnologico che prestazionale di un prodotto ideato e commercializzato dalla  
 
 
 
 
 
 
ed utilizzato per il risanamento delle condotte di aerazione sono state pienamente soddisfatte. 
 
Si può quindi affermare che tale prodotto, denominato UNITEC 52 e/o UNITEC 459, è idoneo al 
trattamento in questione e soddisfa tutte le caratteristiche necessarie per ristabilire una completa 
efficienza del sistema di aerazione e la salubrità dell’ambiente. 
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